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Circ. n.158




Faenza, 20 dicembre 2011


( Ai docenti
Oggetto: Valutazione del profitto.


È stato di recente segnalato alla presidenza che alcuni docenti non  utilizzerebbero nell’attribuzione dei voti di profitto la scala da ‘1’ a ‘10’. In particolare non sarebbero attribuite le valutazioni di livello massimo, corrispondenti ai punteggi di ‘9’ e ‘10’. 


A tal proposito si fa notare che l’uso dei punteggi massimi, non solo è previsto e raccomandato dalle normativa vigente, ma trova una sua valida ragione anche nell’esigenza di non precludere agli studenti meritevoli l’attribuzione della lode all’Esame di stato. Come è noto, infatti, per l’attribuzione della lode si richiede, ai sensi del D.M 42/2007, la media aritmetica superiore al ‘9’. 


D’altra parte suscitano perplessità quegli assestamenti delle valutazioni decisi in extremis nello scrutinio finale, senza adeguato supporto nei voti attribuiti dai docenti in occasione delle singole prove.


Si raccomanda, pertanto, il puntuale rispetto della norma predetta e dei criteri di valutazione previsti dal POF. Conviene, in particolare, che per ciascuna prova sia scritta, sia pratica, sia orale, venga prevista la possibilità (realistica) di una valutazione a livello massimo, con voto ‘10’.


Sempre per quanto riguarda le valutazioni, si raccomanda, inoltre, che per ciascuna prova siano previsti i livelli per l’attribuzione della sufficienza a livello minimimo. Detta valutazione dovrà essere accessibile agli studenti e dovrà corrispondere a quesiti o esercizi di complessità e difficoltà tali da non precludere l’accesso alla sufficienza agli studenti che hanno conseguito le conoscenze e le abilità essenziali.


Ancora a questo riguardo, è pressoché superfluo rammentare che i docenti dovranno tarare la loro programmazione didattica e la complessità delle prove somministrate sulla base dei livelli effettivi manifestati dalle singole classi.


Si confida nella prudente e ponderata applicazione di quanto richiesto. 



IL DIRIGENTE SCOLASTICO


 
Luigi Neri
